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che vedeva quello Prencipe lènza fi­
g li ,  c fenza iperanza d’averne, ne 
divivere m olto, per le lue infirmiti!, 
impiego ogni Tuo buon’ vfficio appo 
di lui per farlo dichiarare iii favore 
di Carlo Duca di Nevers portavo dal­
la Francia, ma a ttra v e rso  dagli ipa- 
gnuoli, che foltenevano con m olto 
calore gli intereffi di Ferrande Gon­
zaga Prencipe di Guaftella, che come 
vfeito da Ferdinando. I l i  figlio di 
Francefco, vltim o Marchcfe di Man­
tova era vn parente più lontano dal 
ramo dominante, che Carlo di N e­
vers, che defeendeva da Luigi III fi­
glio di Federico primo Duca di Man­
tova. D i maniera che il ramo di N e­
vers è tenuto in parte della fua ele­
vazione alli Veneziani, che gli anno 
non folamente procurato il Ducato 
di Mantova colle loro cure, affidine 
colla Francia, mà gliene anno ancora 
confervato il pollètlo colla fo.'za delle 
loro armi à mal grado dell' Impe­
ratore, del R è di Spagna, e del Du­
ca di Savoia.'C arlo  11 aveva vn’ ia- 
cUpazione sì grande p e c i Veneziani» 
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